
Sabato 2 Giugno 1894 
A B B O N A M E N T I 

Esce tutti i giorni tranns le Domeniche. 
Udine a itomiciiìo e noi Regno ì 

Anno L 18 
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I PIENI POTERI 
Un artìcolo dell'on. Bertolini. 

Il prossimo fasoioolo della Nuova 
Antologia pubblicherà un articolo dal-
l'on, Bartolini « sui pieni poteri per le 
riformo orgaiilolie. » 

Autore di libri, ohe gli hanno data 
bella fama fra i noatii cultóri di di-

" t io P»atet«, | . iÌMRS,;P™P"K"' ' ' ' ' ' ' ' ' 
delle dottrina liberali, il giovane us 
^uta{è'#i?ll irfHo'SSttdB 'dffl'^ltijf Ceina, 
olii sar i fra breve ti'attato nell'Assem­
blea elettiva, una parola cojn'petento o 
ssiofia. 

1 più scrujjytoai^riyijidjijiJorii, .delle 
prerogative parfairielitari, leggendo l'ar­
ticolo dell'on. Ber.tolmi, si persi^adorauno 
ohe il progetto dell'on. Crispi non of­
fende menomamente né le tradizioni 
no8t««'4à"^5BllféS(Iei pKést "dd^fi'sì so­
stennero più vivaci contraiti per impe­
dire la invasioni del potere esecutivo. 

Attraverso la stbria del conflitti fra 
la potestà regia e il Parlamento, in In­
ghilterra, il deputato di Mi^ntebelluna 
trova le origini dell'uso, divenuto sem­
pre più frequente e più largo delle oo-
BÌdette e/npoioerifìg ólauseé ohe auto-
ri/,2and il Governo ad eàanare. per 
mezzo di orders in coanotl di dipani-
menta? regulattons eoo., le aorm^ e i 
provvedimenti olie, eccedendo gli scopi 
della esecuzione della legge, dovrebbero 
a stretto rigore, esse/re stabiliti dal te­
sto deliba, .lejjMftff&s-^,^ < 

E leipeuenzj prova, |Oome a v e r l e 
l'on. Bert^lini,_ ch^ .sono notevoli! van­
taggi derivanti dali'aitnbuzioue al Go­
verno di sijborijiiiati' potori legislativii 
sia all'ev'iàndo il copipito del parlamento 
che dTiveiita sempre più ponderoso,, sia 
allargando, per ragione di pratica con­
venienza, il ckijipO disoret\vo della pub­
blica amrainiStrazion^, sia dando modo 
al Governo dijprpyvodere, come il Par­
lamento noli sarebbe in,grado di f^rlo, 
in base ad uija'esatt^ conoscenza delle 
condizioni locali, o eoa riguardo a con­
dizioni per sé stosse mutabili o tri»nbi-
torie. I 

Auoh'e in Francia si fa nso di simili 
autorizzazioni o delegizioni del legisla­
tore al Governo, il quale provvede, coi 
suol decreti, a ciò phe dovrebbe essere 
materia di leggi speciali ; e tali decreti 
sono perciò detti tois ^ecqndaires o qc-
tes de légtslalion saconedire. 

iSonotpoi notevoli le ampie delega-
'zioni, che già da molti anni si fanno 
al Capo dello Stato per la legislazione 
delle colonie e dell'Algeria. 

Ora, d'ai fitto che la delegazione di 
facoltà legi3lative,,ali Governo è pratica 
geneiale nei vari Stati costituzionali 
d.'Eur6pa, il Bartoliui desumi* clie eà^a 
tiaponde ad un bièogno essenziale dello 
Stato modèrno. 

jEiquesta restituzione al potere ese-
•cutivo di ciò'che m passato gh fu sot-
tt-àlto, è da lui giudicata consona alla 
,vei*a patura del si'slqmà costituzionale, 
il quale, cptrie djelioato sistema di equi­
librio > instabile, esige un continuo adat-
tameii'to dei Buoi prliioipii fondamentiii 
alle mutevoli necessità dèli^ vita pub-
niiqa. ' 

D'al|t^a ^pte',,,la poltra storia costi­
tuzionale offre,non,pochi esempli di de­
legazioni delle potestà legislative al Go­
verno! e l'autbre dell'articblo li'ha di­
ligèntemente ricordati ; dalla legge del 
17 maggio 1848 a quella del 28 giugno 
1886, la qa< l̂e au(pr'izzava il Governo 
a « promed<}re «on deor$tt reali a ri­
forme dell' ordinamento interno dei 
Min/stèri, deffltti/ficu immediatamente 
dipendenti^ delle altribvigtom loro e 
deghufficiaiic'/ie,(t:opmpofigono, salva 
l'approvazione del Parlamento ». 

Certo, se all'ultima legge che oon-
c^^Va speciali potei! al Governo, e 
ohe'i?ostò m gcan parte lettera morta, 
ee-fpssero seguite altre per attuare le 
rifornie organiche, ormai l'Amministra­
zione italiana sarebbe così b^ne ordi­
nata da rispondere alle esigétjze poli­
tiche, e fln'anziaide. 

'Invece, siamo ancora ratti da un or-
jdmamgfl?o jiaB)(niq/st«»tivq,, ohe, come 
bene rileva il ISertolini, per la masslrah 
parte fu preso poco meno che letteral­
mente dall' e^tef0 ; ofdiuamento cattivo, 
?q^pJlcato è costoso, per Io più in a-
BBfjta jContraddizione ad abitudini e ten­
denze sè'oolai;i, e inspirp.to ad un indi-
iizzo di acpentrfimeuto, contrario alle 
inclinazioni ed allo sviluppo storico del 

Ed Ila veramente ragione l'onore­
vole Bertolini di considerare come una 
grande sventura ohe più di trent' .inni 
di logislnzibiie parlamentare non ab­
biano radicalmente mutato quell'ordi­
namento cosi VIZIOSO pi>l cai attere tu­
multuarlo della sua orìgine, e che il 
suo fatalo indinzz 1 d'accentramento sia 
invoce andati) aumuntaiido. 

A quali mostruoiuA, a quali perdite 
di tempo o di speso conduca ora l'av­
volgimento della iios(ri) araministnzioiii, 
senza noinraono riiparraiaie il pencolo 
di orioli e di abusi, è detto dall'on. 
Bertolini, con gli eloquenti esempi tratti 
dalia relazione dell'onoievole Boiiasi, 
sul progetto per i pieni potori eocozio-
nali 

Per lui l'accentramento di tutti i 
nostri ordinamenti amiuini-,trdtivi è fra 
le cause precipue dell'attuale dissesto 
flnanzidrio ed economico dei paese ; giac­
ché, .siccome tutta la vita pubblica di­
pende ed è immediatamente indirizzata 
dai poteri centrali, gli orrori e le follia 
loro scOiivolsoro e traviarono ogni ramo 
della pubblica amministrazione m ogni 
più remoto angolo d'Italia. E, mentre 
in tutta In parifena era così dannosa 
r influenza dell' Indirizzo acoentratore, 
esso tu il morbo msidi'iso, ohe snervò 
e contaminò la vita degli stessi potori 
centrali. 

Inoltre, mentre il sistema aocentratora 
ha tatto aumentare il personale civile, 
in un decennio, di 10 mila funzionari e 
la spesa por esso di 22 milioni, ed h i 
favorito le dilapidazioni del pubblico 
danaro, per la inganupvole lusinga di 
riversare tutti gli aggiavil sullo Stato, 
non ci ha dato nemmeno una buona 
amministrazione. 

Le amara sorprese per il costo delle 
opere pubbliche sono a questo proposito 
il più eloquente commento al giusto 
rammarièo dell'onorevole Bertolini. 

Perciò è penetrata nel paese la per­
suasione ohe soltanto dalla riforme or­
ganiche potremo avare un'amministra-
ziono parsimoniosa e rapida. 

Che poi queste ritoritie non possano 
sperarsi dai voto diretto del Parlamento, 
tutti gli uomini di sanno ormai ricono­
scono! cosicché, come bene avverte l'on. 
Bertolini, « la rioliiesta di pioni poteri 
fatta dall'on. Crispi non solo non turbò 
la coscienza dal paese, ma venne a sod 
disfare poco meno ohe ad una pubblica 
aspirazione, e ti*ova quindi m questo 
consentimento generalmentu (litTuso quasi 
una consacrazione popolare, la quale 
ben può confortare ramino dello Rap­
presentanza parlamentari a sbandirne 
ogni esitanza, se vi fosse, di letlerale 
violazione delle norme costituzionali ». 

Ma il 0 inferimanto delle facoltà stija-
ordìnanie sawbe'illusoi'in, a giudizio 
anche dal Bertolini, se non abbracoias-
ciassero contemporaneamente tutti i 
rami della pubblica amministrazione, e 
quindi non solo l'amministrazione pro-
pi lamenta detta interna, ina anche gli 
oidmamenti giudiziari!, quelli militari, 
della finanza, della pubblica istruzione, 
dei lavori pubblici, ecc. 

Altrimenti non soltanto sarebbe njan-
ohevole il beneficio j ina, qualora non 
SI liformassero i vani rami della pub­
blica azienda in base ad un piano ar­
monicamente concordato, con corrispon­
denza di pensiero e di energia rinnova-
Irioe, le parziali riforma, ohe fossero in­
trodotte in alcuni servizi riuscirebbero 
sconnesse, senza la neoessai la correla­
zione con gli altri servizi, e sarebbero 
anzi snaturata a travolta. 

Non attende l'egregio sciittora bene-
flcii positivi dal decentramento istitu­
zionale e da quallo burocratico, ina ha 
fiducia soltanto in quello amministra­
tivo, perchè esso, affidando ai corpi lo-
,cali molta funzioni, ora esercitata dallo 
Stato, localizza per le funiioni ammi-
nistratiye la daliberaziona, l'aziona, la 
resjionsabilità a gli oneri conseguenti, 
ed è quindi fattore di vera economia 
organica. 

i\ll'on, Bertolini non sembra .che le 
proposte formulate dalla maggioranza 
della Commissione corrispondano mte-
rameuta a questo scopo. 

B quali siano in proposito la idee 
dallo studioso deputato di Monteballuna, 
intendiamo con più agio di rilavala. 

Intanto ci basti lo aver segnalato il 
giudizio di uft uomo, nel quale la dot­

trina è pan al rotto sentimento di li­
berti. E couhdiaino ohe il suo savio 
lavoro gioverà a distruggere corte pre­
venzioni sfavorevoli, ohe sono nutrita 
da ohi SI fa guidare da oonoeliti astratti, 
e non vede le nooossità immediate alle 
quali bisogna prontamente soddisfare. 

I liberatori del Papa 
Romsi 81 maggio. 

Stamane, dinanzi alla IX Seziono del 
tribunale penale, presieduta dal eav. 
Gonnalln, Pubblico Ministero Do Li'CUs, 
è iiicoraiiiciato il processo contro Caro­
lina di Sdliit-Arnaud, Duca Giovanni 
De Bustelli-Posoolo, Vincenzo Salvucci, 
Giovanni Martinuoci, Domenico Peraz-
zetti, imputati di truffa continuata com­
messa a danno del notaio .Tourdan di 
Laìgny e abate don Giuseppe Xaó, dai 
quali avrebbero — secondo l'accusa — 
ricevuto ventimila lire per liberare il 
papa Leone XIII, tenuto prigioniero nei 
sotterranei del Vaticano, e sostituito da 
ponlofloe apociifo. 

Al banco della difesa diedono gli av­
vocati Lembo, Paolo Romano Marini, 
Tutine, Acquaviva, Gargiullo, Sindaci, 
ed altri. 

Fra i testimoni, ohe sono una sessan 
tuia, noto una quantità di frati zocco­
lanti, di pioti e di beghine, citate la 
maggior parte a difesa dei cinque accusati. 

Appena aporta l'udienza, si è inco­
minciato l'interiogatorio.degli accusati, 
1 quali tutti, eccetto la contessa, hanno 
negato di aver ricevuto denari. 

Nota caratteristica e nuova m questo 
procasso si è che la parta lesa all'erma 
di non aver ricevuto nessun d inno a 
creda ancora che il Papa aia ritenuto 
prigioniero in Vaticano dai cardinali 
scismatici 

Il processo ha richiamato nell'aula 
del tribunale una enorme quantità di 
pubblico, ed è naturala, è ia prima volta 
che SI tratta una causa di questo genere. 

A sentire pai lare l'abate Xaè ed il 
notaio Glenard, potendo fare astrazione 
dal posto in cui eravamo assieme, sembra 
proprio di trovarsi in ima corsia di 
manicomio. Se Cesare Lombroso assi­
stesse al processo, potrabba fare dagli 
studi preziosi suH'ailuoiuazione! I L'a­
bate Xaè, domandato dalla difesa, non 
solo ritiene innocaati cjli accusati, ma 
SI sente riconoscente verso di loro per 
I diversi tentativi fatti per riusoire a 
liberare il pontefice. 

Il notaio Luigi Glenard, sotto-segre­
tario degli Annali di Laigny, che non 
parla l'italiano e depone per mezzo d'in­
terprete, credo ohe la contossa abbia 
agito in buona fede ed anch' agi. non 
SI iitiene danneggiato. 

Il processo durerà qualche giorno, 
forse fino a mirtodi non potremo aveie 
la sentenza. 

Il refereiiJDin M Isvizzera 
Domani 3 giugno il popolo svizzero 

sarà chiamato a pronunzi irsi sulla do­
manda dei socialisti affinchè nella costi­
tuzione svizzera vanga espressamente 
stabilito il «duitto al lavoro». 

Il « referendum » avrà una grande 
importanza, ma si preveda che esso sarà 
negativo, poiché tutti i liberali e con­
servatori voteranno contro la domanda 
del socialisti. 

Ciò non di meno il plebiscito servirà 
a dimostrale il progresso delle forze 
sociali in Suzzerà. 

il pcesso Ma Baaca Roiaia 
(Udienza di ieri). 

Dopo l'audizione dei testi Simonelli, 
Norsa, Abbiati, De Johannis, ohe de­
pongono favorevolmente a Zammarano, 
il ponto fiscale Maglione riassume la 
indagini fatta sulla sUuaziona della Banca 
Romana insieme coll'altro ponto Ravano, 

I penti dicono ohe il vuoto di cassa 
può farsi rimontare fino al dicembre 
1884 per 5 milioni; ascesa all'epoca 
dell'ispeziona Biagini per nove milioni, 
e al 1803 per 23,045,458. 

II totale dello speso por la riscontrala, 
risultanti dai bilanci dal 1875 al 92, è 
di 3,660,578. 

Nell'udienza dal pomenggìo è termi­
nata l'esposizione della perizia d'accusa 
ed è cominciata l'asposizione dei pariti 
di difesa. 

L'uilianza vanne poi rinviata a domani 

Il Orelium è disinfettante superlativo. 

A C A P t t E l l A 

Roma i — Oggi alle 2.15 Menotti 
Garibaldi è partito oolla famiglia per 
Civitavecchia, dove imbarcò sull'yosio 
per recarsi a Caprera col colonnello 
Cariolato. 

Alcuni superstiti, fra cui Agostino 
Pasquinelli, dei mille, eirapprasent.anti 
d'importanti comuni del collegio di Vei-
lelri si unirono a Garibaldi. 

Nel ^olfo degli Aranci si metterà,a 
disposiziono dei visitatori dì Caprer.a 
una torpediniera di alto mare. 

Le Mmà i j i i i s te ro Uaglierese, 
Vienna 1 — L'imperatore ha accat­

tato la dimissioni del ministro unghe­
rese Weki^rlb, <id ha incaricato il conte 
Khiien éedbrvary,' góvol-nàtore della 
Croazia, di costituire un nuovo gabinetto. 

I min^tri-i'aijigheresi dimissionari ri­
partono 'staserd*per' Budapest. 

Secondo la Budapester Correspon-
rfen«, Khnen ha aoo ,ttato il mandato 
di costituire il nuovo gabinetto a con­
dizione che l'Intero programma del Mi­
nistero Wekarle rim.anga intatto e le 
rifotìna éoolesiàslioha da esso proposta 
sieno iminediatamente realizzate. 

La Budapester Correspondenz an­
nunzia ohe Walcerle terrà' la direzione 
e la presidenza del Consiglio e del Mi­
nistero delle finanze fino alla nomina de­
finitiva del'siió successóre. 

II conte Khuen Hedervay ha accettato 
l'Incarico di formare il nuovogabinetto 
oolla espressa condizione di avere il 
pieno concorso dì Wekerle e di tutto 
li partito liberale e oflll'intendimento 
di non faro entrare nella futura inag-
gioranza elomenti non appartenenti al 
partito liberale. 

Dopo lunga conferenza coi oolleghi 
presenti a Yiaiina, Wekerle fece ri­
torno a Budapest per oonCoriracoi prin­
cipali personaggi politici. 

Tutti i membri del gabinetto Wekerle 
sono solidali. ' 

(liofama fl'Arcoj gli svilenti 
Parigi 31 - Ieri verso le 5 pom., 

gli studenti liberali reoaronsi a deporre 
sulla statua equestre di Giovanna d'Arco, 
in via Rivoli, una ghirlanda colla se­
guente scritta: <c A,Giovanna d ' A r o , 
eretica rinnegata e abbandonata dalla 
monarchia, arsa dalla Chiesa». 

Gli studenti cattolici strapparono la 
ghirlanda. 

La polizia, ohe era stata prevenuta, 
trovavasi sul postolo numero sufficiente, 
riuscendo ad impedire ohe si impegnasse 
una vara battaglia fra gli studenti dei 
due partiti. 

Cosi tutto ebbe termino con qualche 
ammaccatura e con qualche arresto. 

De Felice e compagni 
Palermo i — Il Giornale di Sicilia 

reca ohe Da Felice e compagni, Barbato 
acoettuato, mandarono i&ri:>lnaeg!\ateria 
del Tribunale di guerra la dichiarazione 
di ricorso in :Cassazione, nominando a 
difensori Zanardelli, Nocito, Altobelli, 
Impallomani, IMariuuzzi e Palmari. 

Secondo la prescrizione del regola­
mento carcerario, ieri vennero fotogra­
fati Da Felice, Busco, Montalto, Barbato, 
Petrina, Verro, Pico e Bonzi. 

Un piroscafo ha salpato alle ore 5 
per Napoli, sul quale erano imbarcati 
De Felice, Barbato, Verro, Montalto, 
Benzi e Pico diretti a Piombino.- rima-
saro nello prigioni'Bosco, GUli a Petrina 
che andranno a Messina 

Bosco ebbe il permesso di essere vi­
sitato dalla famiglia. 

Sofia l — Il nuovo Gabinetto fu 
cosi composto: StaloS' presidenza e in­
terni; Nachovich esteri e interim la­
vori; Gesohow finanze; liadoslavbwgiu­
stizia emtó»VOTÌstrnzione;Petro\vguerra; 
Tontsohew coinraaroio e agricoltura. 

Tutu i ministri, eccettuato il Petroff, 
appartengono all'opposizione. 

L'uhase, relativo alla costituzione del 
Gabinetto, fu già firmato dal Prindipe 
a fu comunicato dal Governo alla au­
torità politiche. 

Si crede ohe il Principe pubblicherà 
un proclama. La città è calma. 

Udine-Anno XII-N.1!^1. 
I N S E R Z I O N I 

In ter»» pstónai „ . , . ' . , 
Comuaioaii, Neorolo^e, Dlohlararioni • 

Ringrariamentì . . . . . OmU 18 
perilln^»., 

81 vende aU'Bdleolai, alla oarteleria Bar­
da»» e pnaKii<;tlB«i;*ttiiMi«M. 

Cdnta oorrenlff e»n la #««»* -

Unia tri»s,egl«t d* amoiPf :; 
Giovedì certo Giuseppe pignaj.i. ISiF,'-

coltore di Melzoi r iantraodoin.naqasr-
tiarino ohe gli servo dapied atarrasia 
Milano nel viala Vanszla''Siìopri 'tiB'a 
tragedia d'amore. 

Un; suo ougj.no, tal iLaq[ioJdo. ,^RR?ZO-
vnglio, di anni vontotto, oommiaslqiiMio 
in sete, nativódl Godogno,rBl quaÌ9-af-
fldara là chiave del •qharfierihiJ, •'Vr. Jsl 
ér» suiOidat'Ò insiepie alla''pfópri^, à-
manto: Ferrari, Luigia: bella gioyin,eMa 
di dioiotto anni, addettasi baoi» dell'óf-
falleria Bai i nv i a Santa' Margherita. 

': Oli amiuti coi'io,!itist;atte8|&:ra,mùit|e 
da un braciere di carìoM. 

Si sapeva ohe il RazzovagUo trBva-
vasi dissostato in segiiitp ali erak dit 
Credito mobiliare, ina ,si' ighpijà' Js^iàla 
questo "il motivo dal auieìdio, •,»! qùws 
indusse anoha l'amante.^ • '•'• '''•' 

Il 'Razzovàglio oònosoeva da tolL fra 
mesi la povera''faii\dlùlÌ!Ì,''ljt!,''tìu'ji(«j; jr-
tri'ste particolare — era inoinwi.: •. 

Essa era scomparsa tner<!0Ìedl e il 
Bai la cercava sapendo'ohft'avet» l'Ito" 
tenzìone di suioldarél; ' ' " ' ' i ' 

In questa società logora e atanoa, in 
cui le affezioni ereditarie ai aono aoou-
raulate man mano fino a ioostitaire - un 
ambiente clinico a iin niomèatfeì'(istolo­
gico, nessuno, ai crede pert^ttfimepte 
sano. Tutto è subordinato »i,a9ryi, an­
che lo stomaco, ohe da ìMeneoio; In qaa 
ha perduto parecchio. Si Vive to' 'atfe 
pericoli egua)(penté Sari : |'»p,opJ ĵi?,ia e 
l'anemia, senza iparlato della r paralisi 
che trae da entrambe. Le nastra ultime 
risorse sono la siringa e la ••'H^plteHa; 
il nostro vero signprd'edàrbiltó.'ifòn'è 
Crispi' ó Caprivi, ma 11 'doitoP'X. ;• 

Ecco perché il medico ha sostituito 
il confessore, l'ex privilegiato, in tutte 
ia sue immunità. E lui che oi accom­
pagna oggi dalla culla alla fossa. E que­
st'altro uomo nero ohe oi prescrive il 
regime di T{Ì^*' '' '• 

Lf sua, pili'che inflaonza, è pOton^a. 
Allppatioo od oiqippafiijp,^' ."m'fo è 
re per'di'ittb di Jlau'r«às'La:;6olnèÌ4 lo 
rispetta, la letteratura lo adula. Non è 
più un parsonpggip .jla ..eooinedw, ma 
da rbriianiiii. N'efiiéhe'lo spiritò Mordace 
dot giornali oserebbe mettere in. .bur­
letta i nostri professori : Zola e Ohnet 
ne fanno dei protagonisti. 

La volontà del medico, .come quetlfi 
dello czar, non ammette appello^ non 
soffre controllo. Parla, ed è ;pbbeditOii 
scrive, ed é veneralo. I magistrati ed;I 
gendarmi s'inchinano dinanzi a lui j le 
carceri s'aprono o ?i chiudono .al ano 
cenno, egli stesso dirige quelle grandi 
prigioni che si chiamano comunemente 
casa di salute, e dove non ; vige altcfl 

; legge tranne il suo beneplacito. . 
Egli vi dichiara nato;-iB,gli, vi di­

chiara morto; agli vi dichiara abile o 
iimìjile. Senza un rigo vai Ma .avete 
dritto dì esistere, uè di battervi por il 
vosti^o paese, né di farvi seppellire. 
Se vi sentita sano, pdegli .afferma in­
vece che voi avete un malanno, biso­
gna che gli crediate. Se vi dice gua­
rito, mentre.vi santità morire, .il torto 
è tutto vostro. Con una parola a.ide-
sinenza greca può mandarvi. .al .mani­
comio, con altra parola a desinanza.latina 
può togliervi l'amministrazione dei vor 
stri beni, nonché la .facoltà .di testare. 

Cosi la vostra casa gli è. sempre..a-
perta. Egli penetra nella vostra: alcova 
col pretesto.che il medico « none uomo ». 
Vostra moglie gli £\ppartiene per mata 
e i vostri figli sono mezzo suoi. Egli 
prescrive il menu della vostra tavola, 
e l'itinerario dei vostri viaggi. 

Avete un processo? (a.!ty96tra...tBsla, 
la vostra libertà non d\pendono ohe da 
lui. Egli ha acoperto la fòrza irresisti­
bile, intera e scemi. 

Viceversa, se par un lapsus calami in 
una ricatta vi ammazza, nessuno: inten;-
terà un processo a lui, L i vostra..fauil-
glia dovrà, anzi, unire iringraaiameiiti 
ai quattrini; a svolte pure, llodaclo SU 
pei giornali, torse peiiohè avrebbe por 
tufo,far peggio, Insomma.è ìin ..uomo' 
sacro, infallibile e irrasgonsabile, intan­
gibile più,ohe un. re, più ohe un,papa, 
più .che un .papa-re. 

Dio va ne guardi I 

Mcqua di CÙU 
vedi avviso in 4. pagina 



IL F R I U L I 

CALEIDOSCOPIO 
Cronocìie friulane. 
G ugno (1358). Lodovico Re d' tlagheria in­

traprendo la guerra contro i Venozìani e pana 
per il Friuli con i)n eierelto di 89,U00 nomini. 

Un pensiero al giorno.. 
Due. se$^li.;pr„seno,,un.famoso magiatrato di 

Diogene, al ctinUdiói «ifam li oÌ6 «i erano ri­
volti a lui, alitodendo pano, diceva sorridendo ; 
•• toì'Qatò allo vostre campagne ; ! ' erba cotnìnoia 
a «jBOntaro ». Olii oieroblii più parlare cosi? 
eefflìf la ' t tòft lMaSiMiil ta derpleeoU 
tìlo che la «uà forza ò udita unione e si è uniti; 
od è, diventai» fprte, 0 ha Allo jaenllw oli» dì-; 
venterà paiftonn, i'aentìmèriti sì ìónb oiutati.i 
Aneorj lo afrultamonto continua, poiché le cause, 
ecoliomich'e a^«' devono ttooìdoflo. non i! aono' 
ancora iu tutta U lóro potenia manifestate; ma 
la morale si rinnova e la economia sento il bi-' 

. sogno di formo nuove. , 

X 
Cognizioni utili. 
Un'nuovo procedimento ' dì inocalasione del 

colera. ' .'. ' ' : ' •• 
: Si legge MWf, Ninetemlh Cmlury, uno studio 
del prof. Porey Frankland «ni microbi, dal quale 
risulta cta questi miotoi'ganismi mala intoozio-
nati «olio, ooiàoi ciltivi geuii nello leggendo 

' dèli' OHeOte, • i Agli doli' ombra », o olio il «ola 
è cbiitrarlo aV loro temporatnento. 

Si, sa, ad «lempio, che i bacilli di Kecii sono 
uni^ersalménto roputati come autori responsa­
bili di OolorBi ^ cae «̂ asi uccidono un porcoliino 
d'india in otto ore. 

Uno «oìonziato i a avuto l'idea di esporre i 
: microbi io pieno soie por molto tempo, e di ino­

cularli poi ai porcellini. 
£lgli ha' constatato che la salute di qiesti non 

Subiva alcuna alterazione, li risultato era già 
ondoso. Ma non ò lutto, i porcellini sottoposti 
a questo esperimento si sono rivelati refrattari 
ad ogni nlierioiro inoculazione di colera por meiso 
di altri bacilli non colpiti d'insoiaziouo; erano 
vaeaiuatl.' 

'. Dal' c^è parrebbe che l'espesiziooo al soia co-
stitaiscp UQ metodo spiccio e straordinariamente 
semplice per l'sttenuasìone dei virus. 

X ' 
La aSnge. Moaoverbo. 

SpiDgaziouB'do! ìii'oRoVòrbo pcooadaato. 
BISOHTS {bi3 on tfl) 

X 
' Per flnipc. 
i: SsccftteiJiè l'uomo più importano del mosdo. 

Bgli a' ìmpouo la modo InsopportubilQ ugU a-
miei. 

L'iillro giorno entra in Msa di Staffiletti al-
l'oitt del pranzo. 

•^-.Ooma fare par. mandarlo v ìa? -^ mormora 
StafBUtti a, sua mo^Ut]. 

— Fingiamo dì liligare. 
Comiaóla : l'altàfoo ' vivacisaioio. 
— Ora gli domanderemo chi di noi diia ha 

ragione. Quello a cui darà torto lo caoflìerli vìa. 
— Che na dita, Saqcaioili; UOQ LO fagiana/ 

— gli chiede il marito., , , 
— Amici miaS, a digiutio non aa, tei decì­

dermi. Lasoiatami praoiaro e poi parlerò. 
Penna e ForhìGi. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là delJudri) 

Due disgrazie in una 
L'altra mattina a Lucìnicoo (Gorizia) 

una donna aulla sessantina, certa Or­
sola vai. Medvesoig, era salita su un 
.gelso a tagliar foglia per i bachi. Si 
era seduta su un ramo, e tenendosi a 
un'altro, tagliava in quella poco comoda 
posizione.' ; 

Fatalità volle olie si spezzasse il ramo 
«su cui. si sosteneva, e la donna preci­
pitò a terra ammacandosi fortemente 
allo stomaco e alle costole; alla testa 
poi in modo tale ohe gli occhi e tutta 
la tacciai ne soffersero orribilinonte ;. 
perdette quasi tutti i denti superiori, 
insomma era ridotta poco meno'ohe ir-
^pioouoscibile. 
i S(narritH sensi, stetta la disgraziata 
.oolfl finché da qui, dietro avviso di uno 
che di,là; passava, le vennero mandati 

-soccorsi. • ì 
- Collocata in una carretta tu qui con­
dotta, coricata, e di lì a qualche tempo 
rinvenne; ••'•. 
j VoiJtì-.ii JTiatioo, evenne il vicario 

.vott Jordan ai portarglielo. Ma nell'u-
-acire toccò la disgrazia anche a lui, 
.perchè sdrucciolò, e cadde presso il le­
tamaio, tanto, che oggi è costretto ad 

juscir ool'bastone, 
In quanto alla donna potè articolare 

qualche parola, ma poi peggiorò di nuovo, 
e, se ne scampa sarà miracolo, tanto la 
poveretta ò malconcia. 

. Coi> i ) ions , 1 giugno. 

;,, II'teatino comunale. 
Sei mesi or sono il Consiglio comu-

•nale deliberava di demolire questo tea­
tro, onde erigerne un nuovo secondo lo 
odierne esigenza, Difatti estremo biso-
soguo sente la popolazione di vedere 
abbattere le voqohie mura del teatro, 
giaoohS questo presenta un grave pe-

' riodo, tanto per la sua costruzione come 
per la ristrettezza dell'ambiente. Però 
Oggi non ai parla più né di vecchio, uè 
di nuovo 8 torse si pensa di continuare 
con la vecchia carcassa. 

Cormoua è amante della drammatica 
e della musica, e difatti, quando ha una 
tuoni compagnia, il teatro è affollatis-
imo di gente di tutte le oa^te dall'o-
eraio all'esercente, al possidente. Que­

sta gente paga ed ha diritto alla tu­
tela dulia propria sicurezza personale, 
pei- cui si fanno voti che i patres pa-
triae appaghino le giuste pretese dai 
pubblico, colile sampra hanno dimostrato 
di aver a.ciiore il decoro e l'utile del 

Campàgiia bacologica 
Dalle Basse, 31 maggio 

Eccomi Analmente ad informarvi della 
òorrenle campagna bacologica e cos'i 
soddisfare la promessa fattavi da tanto 
tempo e proclsamante ancora da quando 
ì bacolini cominciavano a sgusciare. 

Il pi-ocesso di questa è stato dovun­
que regolatissirao e non si ebbe il pifi 
piccolo lagno. 

I bachi si trovano ora o general­
mente prossimi alla salita o qualcuno 
comincia gii a sbozzolare. 

La ventura sallimana si spera varrà 
aporto il mercato o vi informerò dei 
prezzi, che prevedasi, salvo casi inipre-
veduti, saranno assai bassi o poco o nulla 
rimuneranti I 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

DUE Q1UQNO 
In questo giorno l'Italia abbruna le 

sue bandiere, e i patrioti ricordano oora-
mpssi e riverenti la figura e lo gesta 
dell'Eroe dalla patria indipendenza. 

— La nostra Società dei Reduci oggi 
ha fatto deporre sulla basa del monu­
mento Garibaldi una corona ; da alcune 
caso si vedono esposte lo bandiere na­
zionali a lutto. 

IMaiiovi-R «lèi i i o i u i t i e r l . Do­
mani i civici pompieri eseguiranno alle 
ora 8 una manovra strnordinaria nel 
còrtlledolle Scuole di San Domenico, cui 
il pubblico potrà intervenire. 

l i a r i v i s t a . Il signor Generale 
comandante il Presidio, comunica ohe i 
signori utfioiali in congedo qui residenti 
i quali vogliano intervenire alla rivista: 
ohe avrà luogo domani alle ore 0 nel 
Giardino Grande, dovranno trovarsi, sa 
montati, in piazza Garibaldi per la ore 
8 a tra quarti onde possano mettersi al 
seguito del signor Generala, se a piedi, 
per la stessa ora in Giardino per unirsi 
agli altri ufficiali dell'esercito perma­
nente fuori rango. 

La tenuta prescritta è la grande uni­
forme con sciarpa. 

Coloro elle Interverranno montati alla 
rivista faranno uso dalla bardatura di 
parata. 

I l prezxo d e l s a l e . Un regio 
decreto porta da L. 78 a 80 il prezzo 
par quintale dal sale raffinato. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
lersera il Consiglio della Società operaia 
ha preso le seguenti deliberazioni : 

Accordò un.sussidio per oi'onioità ad 
un socio ; 

Accordò pure un sussidio straordinario 
ad un altro socio; 

Nominò a tur parte della Commissiona 
per la compilazione del regolamauto del 
Comitato sanitario i signori Giovi Batt. 
dòtt, liomfin.a, Pietro Coramassati e An­
tonio Oossio. 

Dopo vane oomjinioazioni e proposte, 
ammise soci nuovi. 

C o i i r e r c n z a . Lunedi 11 corrente 
l'egregio dott. Iliccardo Pari, medico 
primario dall' Ospitala civile, darà una 
ooufarenza a puro scopo di banefloenza 
e cioè r introito sarà erogato metà a 
favore dell' Istituto Toraadini e mata 
per gli Ospizi marini. Non dubitiamo 
che alla conferenza accorrerà numeroso 
pubblico, sia perchè l'intento del con­
ferenziere è altamente lodevole, sia per­
chè il suo nome non può non incontrare 
vive simpatie. 

E s p o s i z i o n i r i u n i t e a M i ­
l a n o . Il Commercio di ieri loda l'e­
sposizione fatta dalla ditta Marco Bar-
dusco «pel suo bollissimo campionario 
di metri, decimetri, millimetri d'ogni 
genere ». 

O c c h i o a l l e p a l l e . Il Municipio 
in seguilo a comunicazione del comando 
dal locale Presidio Militare, reca a 
conoscenza del pubblico che lunedi pros­
simo i giugno, il 26 Reggimento Fan­
teria si recherà noi poligono di tiro in 
Codia per eseguire alcune esercitazioni 
con cartucce a pallottole dallo ore 6.30 
alla ora 14.30. 

Converrà quindi, a scanso di disgrazie, 
chiunque si astenga, durante dette eser­
citazioni, dal transitare in quei pressi. 

L'apparizione della bandiera rossa in­
dicherà che l'esercitazione ò incomin­
ciata. 

Por un* istituzione bene-
i l c a . Abbiamo ricevuto la seguente 
lettera e la pubblichiamo : 

« L'egregia signora Elena Fabris Bel-
lavitìs rivolse ai cittadini, per mezzo 
dei giornali, una calda parola di cari t i . 
Fu delicato pensiero di doiióa gontila 
lo spezzare una lancia in soccorso delle 
belle, modesto e sante istituzioni ohe si 
lasciano crollare con indilTerenza, men­
tre ci si affatica ad innalzarne delle 
nuove. 

Difatti, nessun istituto forse come 
quello delle Derelitta ha uno scopo al­
tamente nobile e santo, perchè racco­
glie la povere fanciulle del popolo, e-
sposto a tutti i pariceli e i dolori della 
miaarla. Non dà loro l'istruzione pom­
posa ohe si può adoperare coma un 
mobile di lusso, né la falsa oducaziona 
cho crea la disilluse e le spostato. In 
un ambiente sano, pulito, altamente ino­
rala si aducano, alle Daralitto, la fan­
ciulle del popolo al lavoro, all'economia, 
al risparmio, al sacrifìcio ; a ne escono 
gioielli di massaio, che sa non possono 
darsi il supremo vanto di cianciare in 
paroocho lingua straniere, possono per 
altro bastare a sé stessa. 

Hello è il pensare all'infanzia ed alla 
vecchiaia abbandonala, ma più neces­
sario ed almeno altrettanto bello è pen­
sare alla povera figlia del popolo. 

Bello profondare tesori par venire in 
aiuto d'un'istituzìona benefica che sorge, 
ma è sublime impedire che un'istituzione, 
aminentomente lianofloa che ha fatto e 
fa tanto bene nell'ombra e nel silenzio ; 
nell'ombra a nel silenzio si lasci cadere 
senza oha una nobile mano ne impedi­
sca lo sfacelo. 

Udine, sempre pronta, quando di tratta 
di beneficare, ascolti anche questa volta 
la donna gentile che ispirata da un alto 
sentimento di carità, ha levato la sua 
voce, porche vide un malo da impedire, 
un gran bene da compierà. 

X » 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l l e s e t e . Sete entrate nel mesa di 
maggio 1894 alla stagionatura: 

Greggiaoolli n. 62 fc. 6150 
Trama » » IO » 975 
Organzini » 3 200 
Totale colli n. 75 k. 7325 

all'assaggio: 
Greggio N. 155 
Lavorate » 13 

Totale N. 168 

B i b l i o t e c a c i v i c a . Acquisti; 
Tuiiallo, Colitica contamporana.i — 
Lombroso, Delinquente — Maoauly, 
Saggi critici — Verri, Il CafTè —C'ar-
rer. Anello di settn gemma — Nannucci, 
'i^oci e locuzioni italiane dal Provenzale, 
Analisi critica dei verbi italiani voi, 6 — 
Marohasetti, Necropoli di S. Lucia — 
Gloria, L'agricoltura nel Padovano, vo­
lumi 2 — Lonfaut, Hist. du Concil de 
Pise '— Nuova carte topografiche dal 
Friuli — Bartholomeis, Rappresentazioni 
antiche ital. — Homeri Carmina gr. 
lat. —Stallini, Opera tradotta dal Ma­
stica — Nisard,Ètudaa de meurs sur, 
les poètes latina de la decadanoe — 
Mons. Cappellari, Vita di Gesù Orlato — 
Majorana, Del Parlamentarismo — Rava, 
Celso Mancini filosofo del secolo XVI — 
Luzio, Mantova ad Urbino, fig. — Negri 
G., Roraori mondani — Galeotti L., La 
prima legislatura del Regno d'Italia — 
Bonfadiui, Vita di Francesco Arese — 
IVIinguzzi, Governo di G(ibinetto e Go­
verno Presidanziale — Oalisije, Storia 
del Parlamento Siciliano — Vaocaro, La 
basi del, diritto e dello Stato — Carla, 
La vita del diritto — Koblar, Società 
storica dalla Caruiola (ted.) — foglietti, 
don Gio. d'Austria — Cavour, Lettves a 
la Comi, de Ciroourt — Cordanons, Sulla 
scrittura degli Euganei Veneti — Ora-
soiui, Manualatto Provenzale — Le-
gnardi. La psicologia dell' arte nella 
Divina Commedia — Macola, L'Europa 
alla conquista dell'America — Cestaro, 
Studi storici — Massarani Tulio, Coma 
la pensava il dottor Lorenzi, — Mosso, 
Ija temperatura del cervello, fìg. - -
Tasso Torquato, Dialoghi inediti dei casi 
di amore — Toioinei A., Scritti vari — 
Wagner, Opera e dramma — Bantivo-
glio. La Nunziatura di Francia, voi. 4 — 
(Janestrini, La scienza e l'arte di Stato, 
Vinari Pasquale, Scritti diversi. 

I f u n e r a l i d e l l a s i g n o r a K e -
c l d e r . Stamattina alle 9 ebbero luogo 
veramente solenni funerali della com­
pianta signora Angiola Chiozza-ICechler. 
Fu una manifoslazione imponente di 
tutta la cittadinanza udinese. 

Praoedevane il corteo le insegne eo-
clesiastioha, poi veniva la Banda citta­
dina in grande uniforma, indidietro le 
ciuquo corono, portate a mano colla se­
guente scritta: Il Consiglio d'amraini-
atrazioue della Banca di Udina — Di­
rettore ed impiegati della Banca di U-
diue — 1 consiglieri deUa Camera di 
Commercio alla benemerita consorte del 
collega Kechler - - Famiglia colonnello 
Giacomelli — Operaia del cotonificio. —• 
ludi veniva il carro apposito per le co­

rone (circa una trentina) fra le quali 
notammo; La cugina Gostanza-—Mar­
gherita di Toppo — fatìiglia Cioótìi*Bel-
tramo — Oli amminìatfatori del Ooto-
nifloio — Famiglia fratèlli Bràlda — I 
nipóti Rosmini alla zia — Conoina-Flo-
rlo-iVolpe — Famiglia di Collofedo — 
Agenti della ditta Angiola ICeóhler — 
Famiglia Morpurgo—Famiglia Burghart 
— Cotttitiito protettore dall'infanzia — 
Angiola Maria Marcotti dal Torso — 1 
professori dal r, Istituto — Gli impie­
gati del cotonificio udinese — Famiglia 
llinoldi — La famiglia Hernat alla zia 
Angalina — F.imiglia Venturini fu Giu­
seppe —• Famiglia mireh. Collorado — 
Famiglia Peoila. ludi il darò nuinoroao 
Seguito dal carro funebre di prima classe 
su cui aranvi altro otto corono òim le 
scritto: I nipoti Rossi alla nonna — 
Il nipote Peoile alia nonna —- Roberto 
alla mamma — Anna alla mamma — 
Maria alla mamma — Camilla alla 
mamma — I nipoti Prampero alla nonna. 

Ai lati del carro l'uiiebra stavano 
a destra l'avv. Daniele Vatri presidente 
dalla Congregaziona di Carità, il signor 
Giovanni Marzagora, direttore della 
Banca di Udina, il sonatore oomm. G. 
L. Peoile, il Pretatto comin. G. B. Gamba; 
ed a sinistra il prof. Misaiii Preside dal 
r. Istituto tecnico, il signor Gregorio 
Braida, il cav. Carlo dott. Marzuttini, 
il sindaco cav. uff. Elio Morpurgo., 

Seguivano il carro alcuni congiunti 
dalla defunta, indi parecchia signore ; 
vanivano poi i membri dalla Deputa­
zione provinciale, quelli dalla Congre­
gazione di carità, numerosi notevoli 
personaggi, la rappresentanze di tutti 
gli istituti di credito udinesi, la rap­
presentanza della Società Operaia ge­
nerale con bandiera, seguita da 
molti soci, indi la rappresentanza dal­
l'Istituto 'Taobaldo Cleoni con bandiera; 
in ultimo va.nivano molti , dipendenti 
della casa Kechler portanti dai torci a 
numerosi altri torci di privati, amici « 
conoscenti dalla famiglia. 

La corona dalla operaio dal cotonifi­
cio veniva portata da tre di ossa, e se­
guita da molta altre. Chiudeva il cor­
teo una carrozza chiusa. 

Il corteo mossa dal palazzo Kachlar 
in piazza dei Grani percorrendo la via 
dai Teatri e grande folla dappertutto 
si accalcava al piissaggio del corteo. 

^ Terminato nella Metropolitana le fun­
zioni ecòlesiaatiche, il corteo si avviò 
al Cimitero percorrendo via della Po­
sta, Piazza V. E., via Cavour, via Po-
SOOIIP, e Piazzala Venezia sempre se­
guito da grande folla che pura si ac­
calcava agli sbocchi dalla vie percorsa, 

il corteo ai fermò davanti le case 
Moratti ed ivi il sindaco cav. Morpurgo 
disse nobili ed appropriate parole in o-
noro della defunta esprimendo gli una­
nimi seutimDnii di ammirazione, di cor­
doglio a di rimpianto della cittadinanza 
udinese per le grandi virtii dall' egregia 
estinta. 

Parlò poscia il cav. dott. Marzut­
tini per II Comitato protattora dell'in­
fanzia rammentando la tante baneraa-
renze dalla defunta. 

Chiusero ì discorsi il consigliera co­
munale Eriaenagildo Piatti ed il falo-
gname signor Luigi Benedetti manife­
stando la gratitudine dei poveri, dalla 
compianta donna tanto beneficati. 

Indi il corteo prosegui per il Cimi­
tero. 

In norie fli iioiola CI: 
Noi non è morta. Esanima là spoglia 

Giace aolanna nel fatai pallore 
Ma su quel labbro, par ohe tornar voglia 
Il suo dolco sorriso pieii d'amore. 

No, non piaiigeto. Come foglia a foglia, 
Avea sfiorato ai raisari il suo cuore: 
Ella riposa e ritto in su la soglia 
Non può rapirla l'Angel del dolore. 

Dei tanti bimbi, cara prediletta 
Della sua carità profonda a vera, 
Gli Angeli santi ohe custodi sono. 

Sopra lo ali d'or, l'anima eletta 
Portano in trionfante e bianca schiera 
Nel più lucente e glorioso trono. 

E. S. R. 

Vero tributo d'amore sono le lagrime 
ed il rimpianto con cui l'intara città 
oggi accompagna alla sua ultima dimora 
terrena la gentildonna 

A n g i o l a C l i i o z x a - K c c h l e r . 
Nella sua vita operosa, illuminata da 

quella serenità costanta, cha è espres-
siona d'un animo grande, aliasi guadagnò 
i cuori di tutti con la schiettezza del 
cuor suo e col suo dolce, grazioso par­
lare. 

« Aperse sempre la mano a' miserabili 
a stese le palma a' poverelli». 

Libro della Sapienza, XXXi 
« Fu sua, veramenta sua, la aapienza 

che s ha nella destra mano la lunga 
vita, nella sinistra la ricchezze e la 
gloria ». Sapienza, IH 

Noi, ch'olla, chiamò intorno a sé con 
autorità a amora di madre per trasmet­
terci, coma preziosa eredità la cura di 

quelli ch'alia predilesse trs gli sventu­
rati, i fanoinllì poveri; noi, a cui ella 
fu guida, lume e consiglio ; noi, tshe 
facciamo tesoro del ricordo delle sue 
parole e del suo esempio; e sentiamo 
tanto profondo il cordoglio di aTerla 
perduta, pur ooftiprenderido la Vanità 
d'ogni uiqàno opntorto, per obbedire ad 
un impulsa del cuore, mandiamo ai suoi 
cari le più sincere ed affettuose oóndo-
glianze. 

Udine, a giugno 1894r;: ' • • ; . 
Letizia co. Otteiio-Asquiol, Angelina 

Bearzi-BiasuHi,. Alicela nobile Mi-
ohieli..Oel6ttì,| Isabella nob. Albrizl-
Oiooni-Beltrame, Gostanza Roberti 
march, di Colloredo, Maria Bearzi 
co, di, Oolloredà, Adele Luzzatto-
Luzzatto, AngelinaLainpertico mar­
chesa Mangilli, Eugenia Basevi-
Morpurgo, Maddalena Micoli-To-
scano, Emilia Girardelli-Murattl, 
Ida Peoile, Antonietta Dottori-Mo-
relli-de Rossi, Carolina co. Cavalli-
di Trento. 

T i r o a s e g u o d i U d i n e . Oo-
menica 3. giugno, dalla.6 al|a 9 ant. al 
campo di tiro ai eseguiranno le lezioni 
7. 8,.9. io. 

F o g l i a d i g e l s o . Sul mercato 
d'oggi si fecero'i sogueriti prezzi: 

Sfogliata da lit-a 26 a 33 al quintale. 
Con bastone da 15 a 28.50. ' 

M u s i c a s o t t o l a L o g g i a . Ecco 
il programma dei, pezzi ohe la Banda 
del 26° reggimento fanteria eseguirà 
domani dalle ore 19 e mezza alle 21 
sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia « Italia » Gemme 
2. Mazurka « Sona Ics ohatai- , , 

gneurs ombreux » j Parbaok 
3. Pot-pourry nell'Opera « I 

Puritani » , , : Bellini 
4. Conoertoperquartino «L'Ar­

lecchino » . . Gatti. 
5. Atto 4» dell'Opera «La Fa- , . 

verità » , Donizetti 
6. Polka « Nannina » , Cardinali 

T e a t r o IVasEtoiialo. Questa ,sora 
alla óre 20.30, la Compagnia drammatica 
Spandola-Siraoni esporrà ildrammà po­
polare in 6 atti Ucoiditi. : 

•^ Domani sera alle ore 21, in occa­
siona della fasta nazionale delio Statub, 
il Teatro sarà splendidamente illuminato 
ed addobbato. Si esporrà: 
1'. Poesia ili ciroòstdnza, declamata 

dalla prima attrice signora Franchini 
Simoni; aorltta appositamente dall'àir-
vDcato Domériicó Galatl. 

2. Oli amori del won«o," oonimedia 
briHantisslina in 3 atti di L. Mi^renco. 
In tale occasione il Consorzio Filar­

monico offre il Teatro gratuitamente, 
co.! pure la ditta Volpé-Màligiiaiii, gan-
tilmente darà l'illuminazione. ' 

Prezzi: platea e galleria ceii'tesimi 70, 
galleria inferiore 40, sedie in platea e 
loggia 40, poltroncina distinta ih platea 
lira 1, un palco 5. 

Uanon Popolare P r l n l n n a . U d i n e 
con Ageozia in Pordenone. 

Società A n o n i m a 
A«t<ìrl««t« eoa R. Daor«to 6 majglo 1875. 

Situazione al' 31 iniiguio 1894. 
XX ESERCIZIO 

Aitilo. 
Numerario in OMB» L . 28,686.06 
Effetti aeontasi . . ; . . ; . . : . . . ,, ,2,3Ufir5.m 
Antecipazioni contro depoalti. . „ 88,120.60 
•Valori pubblici . . . „ 908,603.83 
Buoai del Teiere 1' ; ' .' n9,3p),— 
Debitori diversi lensa apeo. olasa. „ 10,782,43 
Debitori in Conto Oorr.garantitola 399,184.63 
Riporti . „ 7O,4-?0.— 
Ditte e Banche corrispóndenti. „ 48,313,61 
Aguraln ritinta corrènte. . , , . „ " 3',747.92 
atabile di proprietà della Banca . 1)1,600.--
Depositi a cauziona di Conto 0. , B69,ti69.06 
Depositi a cauzione antedpaaioni „ 118,164.87 
Depositi a cauzione dei funz. . . „ è5,a60.— 
Depositi liberi. . . . . . . . . . . „ 238,789.17 
Fondo prev. imp. Conto vai. a en«t. „ 16,873.78 

Totale deU'Atlivdl,. 5,033,339.67 
Speso d'ordinarla ùnminiatnt-

zione . . . , . : , . L. 11,669.81 
Tsaao GovarnallTO . 4,939.46 

,— r^—„ 16.609.37 

I/. 6,019,998.94 
Passivo, 

Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni da L. 76 I,. 300,000.— 

Fondo di riaér™ „ 189,877.34 
489,877.34 

Depositi a risp. L. l,80J,3a7.a8 
Id. a piccolo tiap. . 93,i87.B!i 

Id. Conto 0. , 1,747,898.90 
-^ , 3,041,613.71 

Fondo mev irai, '"'"'"") '0|8i3.76 
Jonao P'-O''.'nip.m,„i,j) 4^08.18 81,583.33 
Ditte e Bauclie corrispondenti „ 349,787,$!8 
Creditori diversi senza apeòiiilé 

clasaiBcazione „ 89,866.19 
Azionisti Conto dividendi. . ; . „ 1,709,35 
Assegni a pagare . . . , . . , , , 
Depositanti oiverai per depositi 

a cauzione 687,838.83 
Detti a canziono dei funzionari , 68,360,— 
DetU Uberi. . „ 388,789.17 

Totale del paaslroL. 4,938,149.16 
Utili lordi depurati dagl'iato-

ieaaipaa,,atutt'oggiIi. 36,186.03 
Risconto esercizio pre-

cedento . 35,69t.TO 
_ j _ _ 6 i j 8 4 M 8 

6,049,89i.9Ì 
IL PRESIDENTE 

dott. Adolfo Hauroner 
U Sindaco II Direttore 

Alberado Lcsl^ovic Omero Locatelli 



IL FRIULI 

Cnoiia di niapilrmit» di Viline. 
Sitauioiia al 31 muggia 1894. 

- . , , ; . A t t i » » . . - , - V.,•:•.;...,• , 
Òaiu oontaat! L. S 1,226.61 
Mutai 8 pKMlill „ 4,031,550.27 

: Bttonl del Tesoro „ I,BSO,000.— 
Tolori puhWUìl „ 8,«99,75J.50 
FrasUtl aopnt pegno . . . . . . . . 71,746.63 
Anteolpaziool in OOnto conenlo „ 866,599.07 
OsmbikI! In portaioglto „ 219,093.— 
Dopoaia la éóiito corrento . . . » li,07B.37 
B«tiao infSressi non sraiiuH. . . . 187,805.93 
Mobili . . . , . . . „ 11,699.10 
Debitori diveral „ 49,310.49 
Deposito » iundone „ 1,967,800.— 
Deposito » coaloai» . . . . . . . , 1.016,809.61 

Somia» atll'Attiro L, J3,U83,8I3.46 
Speso dell'eseroìrio » 4i,108.9Z 

Totale L. 13,183,717.38 
PMJIVO. 

Creata del depositanti, per de-
poaiU ordinari L. 8,793,733,38 

Credito del depositanti per de-
positi a piccolo risparmia „ 216,493.66 

Simile per interessi „ 130,883.60 
Binianeos» pesi e spesa . , . . „ {11,836.63 

iflonto corrispondenti „ 10%5fla.88 
Sepqsit. per dep. a cauzione . . „ 1,967,3(10.— 
Deposit. per depositi a emtodla „ 1,018,809.61 

Somma il Fassiyo~I<.l3,li56,664.81 
fondopeij;; ter front* al da-
jfproMlmenta dei'valori;, . . • 08,038.75 
Patrlooiiié deil'Isiitato ài 81 
dicembre 1893 „ 697,658.41 

Bandite dell'esercizio in oorio ,, 73,300.81 
Somma a pa.-aggio li. 18,118,717.38 

MOVIMENTO DEL RISPARMIO 
^ nel mese di maggio 1894. 
Depositi e rimborsi ordinari, 

Lib.accesin. 96 depositi n, 600 p. 1.407,665.33 
. estinti „ 77 rimborsi „ 014 „ 49.',064.I5 

Depositi e rimborsi, a piccolo risparmio. 
Ìib.accesi 4fi depositin.280 p. i. 11,051.61 

„eetintin. 26 rimborsi» 113 p, 1. 9,563.13 
da primo gennaio a 30 maggio 1894. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
Libr.aco. 677 depositin.8308p.l. 1,13(1,404.13 

«estinti 613 rimborsi „ 8928 , 3,!89,t94.i7 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Iiibr. accesi 247 depositi n. 1706 peri. 74,500.41 
1 „ estinti 135 rimborsi ,706 „ 44,071.41 

Il Direttore A. BONINI. 
Ogiemzloii l . 

La cassa di risparmio di Udine 
riceva depositi a risparmio ordinario all'interesse 

netto del 3 •/, '/«i 
a piccolo, risparmio (libretto gratis) al 4 %j 
..ti mutoi.ipotecari al 5,0/, coir imposta di rio-
' ̂  .ahe»z»..mobile, a.carico daU'lslitnto j 
aécorda imprestiti ' ò conti correnti ai monti di 

pietà'della provincia'al 5 % » 
prestiti 0 conti correnti alla provinole del Ve­

neto ed ai oomani della provinola stesse al 
6 'U 'Il ooirimposta di riccboiza mobile a oa-
rieo dall'istitato ! 

prestiti sopra pegno di valori al 5 Vt *'/D« 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 

valori o contro ipoteca al 5 "/Q; 
•oont̂  cambiali a due firme con scadenza fino 

» sei ìnesi al 6'/. %; 
riceve valori'a titolo di custodia verso tenne 

jirovviglone. 

Bnncoi CooiteirattxH' IJcItncse. 
Società Anonima. 

Situazione al 31 maggio 1894. 
IX. Esercizio. 

tìapìtafo^ereàiò i';Si •. .• . ; ; ; V i. '• 205,850.— 
«serva L. 70,808.18 

« per infortuni • 38,391.23 
;:• Oscillazioni valori 1,462.— • 100,154.41 

II. 3'i6,40l.41 
Attivo. 

Cassa . L. 13,661.61 
Portafoglio ; . . . . . . . 1,147,766.15 
Effetti Incasso . % . . . . . . . . . 83.65 
Anteeipazionl sopra pegno di ti­

toli a merci . . . . . . . . . . - 2I,4£.0.— 
.Valori pubblici e industriali di 
' proprietà della .Banca 61,862— 

> Bancba e ditte Corrispondenti . <* 45,328.39 
•.Conti.'Correnti diversi . . . . . . . . 1.98,273.68 
^Depositi fi cauzione anteòipazioni * 35,8U.— 
Depositi a cauzione impiegati. . >» 20,000.— 

/..Depositi liberi e volontari . . . » 19,220.— 
^Cauzione ipotecaria . . . . . . . . 80,000.— 
< Debitori a creditori diversi . . . " 2,38 (.40 
i;8pesed'ordinariaan^niÌQistrazion8 » 8,4'3.15 

L. 1,548,801.83 

••"'••'•••••:•"-": •• Passivo 
Capitale L. 205,250.— 
Fondo di riserva. • 70,808. 8 
.Forido petì.aven-.. 

tutói infortuni. • 28,394.28 
pondo osoillaz. . „ 1,462.— . 306,404.41 
Depositi in Conto Corrente ed a 

risparmio „ 1,090,883.84 
Banche e ditte corrispondenti. . • 89,t90.— 
Depositanti a cauzione antecip. » 35,S12.— 

. Depositanti a cauzione impiegati „ : 20,000.— 
.Depositanti liberi e vbjoiitari. . , 19,220.— 
Dividondi , 4,444.20 
Ùtili corrente esercizio (depurati 
v dagli intei?eaai: passivi) e ri-
• sconto 1893 . . . . . . . „ 28,(ì48.38 

L. 1,543,801.83 
. Udine, li i giugno i894. 

Il Presidente 
Qio. Batta Spezzata 

Il Sindaco II Direttore 
,]rag. Q, Qenmri G..Bolzoni 

Operazioni della Banca 
• Emotte azioni a ij. 33 cadauna: ~- Sconta 

cam6ioi( a due firme — A(;corda soyuenaiom" 
sopra valori pubblici ed industriali — Apre 
conti correnti verso garanzia reale — Fa iì 
servizio di cassa per conto terzi — Ricava 

'.somme in confo corrente ed a risparmio cor-.: 
rìspondendo.il 4 per cento netto di ricchezza 
. mobile. 

B u o n a . u s a n a a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
jji Missera Giacomo! 
PittaBa 6 Springolo lire 1. 

.'di Chiozxa-Keahler Angiola: 
• Mazzi prof. Silvio e famiglia lire 3, 
; :; • %Jrellt;J(in(!0)izo ?j Rittiai Vinoeiiìso 1, 

Barduscò" Liiigi 2, Saliti e Grassi 1, 
Kossi prof. Cario 8, Valeatinis dottor 

Gualtiero 1, Jaouzzi Alessio 1, Billia 
oomm, Paolo 4, BiDia ave. Lodovioo 2, 
Kattna Viteo»!* ad Antonio 2, Gabrieli 
nobile famiglia 3, Massaronì prof. Er­
cole 5, Olodig prof. Giovanni 2,, Grop­
piera conto ooBim. Giovanni 5,13alfoni 
« Springolo , Anna 2, Da Toni Lo-

•renai 8, Oariisai famiglia 1. 

Pubblico incanto 
Dal 31 maggio in pòi. dallo ore 9 

ant. alle 12 raer. e dalle 2 alla 6 pom. 
nel negozio : Marotiesi suooossore Bar­
baro si metterà al pubblico inoanto iutia 
la merce in esso esistente e cioè: 

Stoffe d'estate par vestiti 
» » » calzoni 
» i> » soprabiti 
» d'inverno » vestiti 
» » » calzoni 
» » » paietots 
» » » Ulster 

Pettinati neri, bleu, maron. Clieviols 
neri, bleu, maron. Calzoni a vestiti bian­
chi .per bagno. Flanelle per fodere e 
camicie. 

L'incauto ayr i par b;iso il prezzo della 
stima giudiziale. 
Udine — Meraatovecohio n.S— Udine. 

Prezzi li « O T w a 
ai m r l Jella Ciiopratiya FerroTiaria, 
La. sottoscritta ditta avverte ohi ne 

può avere interesse, ohe il primo giugno 
p. V., apre un Negozio oommostlblli, nel 
suburbio Cussignacco (nella propria casa 
d'abitazione). 

Le merci si venderanno per cassa 
pron(a secondo il listino della Coopera­
tiva ferroviaria, più accorderà al com­
pratore lo acolito del S p e r c e u t o 
sul valore delle merci. 

Sergagaiii fiiaoomo. 

IL RE E ]A PREVIDENZA POPOLILE 
. L'altra sera a Milano a Corte S M. 
il Re ricevette i componenti l'Ainmi-
nistrazione della Società Nazionale per 
le Assicurazioni in caso di malattia, 
composta dei signori marchesa iSina-
nuele D'Adda senatore, conte Giovanni 
Montagnini, principe Emilio Belgioioso 
d'Està, comiii. colonnello Oariolato, ing. 
Bonfantini, dott. Arc.ii'i, ed avv. Ma­
rio Guala i quali rassegnarono a S. M. 
un elegante album con pergamena mi­
niata, oontaiiente gli statuti, gli ordina 
menti ed i dati statistici dei primi do­
dici mesi del giovaue Istituto di Previ­
denza. 

li Re volle essere minutamente in­
formato di ogni ramo e di ogni detta­
glio della gestione ; volle sapere in quali 
località del llegno l'assicurazione con­
tro, lo malattìe avesse trovato maggiori 
proseliti, e per quali ragioiii invece in 
alcune località fossa stato più diffloile 
diffondere l'idea di una si utile previ­
denza. 

tlaccomandò che si ponessero speciali 
cure perchè i benefioii dell'Istituto fos­
sero sentiti e diffusi fra i contadini. 
Udì con speciale compiacimento come 
l'Amministrazione avesse cominciato a 
stabilire rappresentanze dell'istituto in 
Sicilia, e concluse augurando uno splen­
dido avvenire alle nascente provvida 
istituzione, il cui scopo ed i cui ideali 
sono cosi buoni, disse Sua Maestà, che 
si devo sperare che tutti concorrano 
al suo sviluppo. 

E nel commiato, il Re iacoraggiò con 
calde parole i signori dall'Ainministra-
zione dioiiiaraudosi grato dell'omaggio 
e delle informazioni avute. 

Osservazioni mstaaralogiclis 
Stazione di Udiuo — R. Is t i tuto Tecnico 

1 - 5 - 9 4 1 orQd. ore 15. ore 21. gio. 2 
oro 9 

éar, nd. a lo 1 
Àtìam. U6.10 
liv. dal mare 762.2 752.5 753.5 755.3 
Umido relat. 

misto 
d9 60 60 

Stato dì Qìoto misto misto misto 
Àcc^ui oad m — 6.7 — S(direzioae SB SE 
8(V6L KÌ(om. j I 1 
TeriQ- oentigp. 18.4 1 17.8 22.4 11,0 

Tem[)eràtura (maB̂ îma 21.H 
(minima 14.0 

Temperatura minima all'aperto 13.8 
Nella notte 12 6 ; U.4 
Tetn'pù probabil$: 
Vanii deboli fruscili iatorao poaoato — Oielo 

tendente al sereno — Q îaloha legggro temporale 
— Temperatura in aumento. 

Parlamento Nazionale 
LOAHEBA. S S ! S B F U T A T : 

Seduta ant. del 1°. 
Presidenza Gaetani 

Seguita la discussione del bilaaa'to 
dellapubblicaistruzione. Parlano.Meoacci, 
Arbib, Rampoldì, Celli e ISaccelii ed il 
seguito è rimandato all'udienza antime­
ridiana di lunedì. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Bianchgri. 

Caleuda risponde ad una interroga­
zione di Jmbriaui circa l'andamento dei 

dibattiti nelle corti di Assise e Ittibriani 
si dichiara soddisfattissimo. 

S r ripiglia la disoussióno dei provve­
dimenti finanziari. 

Rossi L., D'Arco, Sanguinetti, Pater­
nostro svolgono i Joro^ ordini delgioruo. 

Di Rudini svolge l'ordine del giorno 
puro e semplice da lui proposto prò-
nunoiando un lungo discorso. Egli dice 
che dovendo fare la scelta fra il siste­
ma della Commissiona e quello del Go­
verno, dovendo scegliere l'albero al 
qualeappicoarsi,8oeglie quello della Cora-
missione. 

indi parla Chimirri a crede che ci 
sia modo di metter d'accordo il pro­
gramma del Governo con quello della 
Commissiona ; il discorso di Chirai'-ri fu 
un vero, grande successo j accentua il 
suo distacco con la parta di destra ohe 
sta con Rudini. 

Si comunicano nuovo interrogazioni 
e fra ossa una ìotarpal/anza di Agiiìni 
ed altri al ministro dell'interno per sa­
pore la intenzioni dèi Governo circa la 
esecuzione di tutte le condanne pronun­
ziato collo stato d'assedio dai Tribunali 
militari, che per la loro enormità hanno 
sollevato contro di sS la coscienza di 
quanti haiinn sanso di equità sociale. 

Orispì dichiwa di'non accettare l'in­
terpellanza. Le sentenze dei Tribunali 
non si lodano, non si biasimano, non 
si discutono. Non'è nei suoi poteri di 
giudicare o mutare la stato delle cose. 

Agnini: — Mi meraviglio dalla ri­
sposta, 11 Governo stesso sente vergo­
gna. {Rwtnori). 

Crìspi, ohe stava andaìidosene, si fer­
ma al bauco niiuisteriale, e grida ri­
volto ad Agnini: — Vergogna dovreste 
sentirla voi, ohe avete prodotto questo 
stato di cose. 

Againi: — Ma il gìuàizio {a iato «-
nani me dal paese 1 

Crispii — Voi dovreste sentire ver­
gogna, che non rispettate le pronunci-j 
dei giudioi del vostro paese. (Benissimo, 
benissimo !) 

Se ne va tranquillamente e levasi la 
seduta. 

SBMTO DEL nmso 
Seduta del 1. 

Presidenza Farini. 
Si riprendo il rendiconto generale con­

suntivo dell'esercizio 92-93 — e se ne 
approvano gli articoli senza discussione. 

Poi si passa a discutere il Ministero 
dell'interno 94 05. 

Parlano Codronchi e Majorana Ca-
latabiano sull'ordinamento della polizia 
in Italia, proponendo alcune riformo; 
Cavalletto per propugnare la presenta­
zione di una legge sulla stato degìi im­
piegati dello Stato. 

Galli, sostituendo Grispi, risponde agli 
oratori, difendendo speoialmenie l'opera 
della P. S. Concluse cosi; 

Un ministero, cui presiede Fr.ui Cesco 
Crispi, ha un alto concetto della sua 
missione, chu è quella di favorire lo 
svolgimento del progresso con criteri 
di moralità e di giustizia, li programma 
di Francesco Crispi, che invocala tregua 
dei partiti, si può riassumere; combat­
tere i partiti estremi, distruggere le 
cause economiche del malcontento, ri­
stabilire la pace pubblica. Spara che 
meriterà l'approvazionedel Senato (Sene, 
approvazioni.) 

Dopo uii discorso di Costa, che so­
stituisce 11. relatore, si chiude la discus­
sione generale — e si approvano i primi 
articoli Uno al 36. 

Si Java la seduta. 

Il] 
Parigi i — Ressmanii: presentò al 

Ministero degli esteri la risposta del 
Governo italiano alle riserve della Fran­
cia circa il protocollo di delimitazione 
italo-inglese del 5 maggio. 

La nota italiana ricorda la protezione 
italiana sopra l'Eliopia, compreso l'I-Iar-
rar, regolarmente notifloa alle potenze 
nall'ostobre lSSi> a termini dell'art. 3-1 
del trattato generale di Berlino. 

Di tale notifica il Governo francese 
diede atto formale. 

Il protocollo anglo-italiano ha dunque 
base per lo Stato sul diritto diggià esi­
stente di riconosciraento. L'Italia non 
potrebbe prendere atto di riserve, ov­
vero di proteste miranti ad alterarlo. 

LE RICCHEZZE DELL'ANARCHIA 

Si ha da Liegi ; 
« L' anarchico Mueller confessò che 

subito dopo l'esplosione di Henry nel 
Caffè Thenm'niiS, vi fu in Parigi una 
riunione segreta anarchica a cui assi­
stevano Sternbarg, Gauche, Guèrin, 
Sohlesbachin, ecc. 

Si decise di lanciar bomba contempo­
raneamente nei principali ristoranti delle 
capitali europea e Gauche aomegiiò a 
Sternberg 30,000 franchi per le spese 
del lanciamento di bombe a Bruxelles 
e Liegi. 

Sternberg diede 2000 franchi a Mu­

eller per la quattro bombo lanciate e 
coaaamò ì! rimasento, cioè 28 roila 
franchi;-con delle ooooWes. 

Poi fuggi noli' America dai nord im­
barcandosi ad Anversa ». 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. MATTINO 

Le opposizioni riunite 
Roma 'I •— Ecco l'ordino del 

gioruo su cui le opposizioni si 
sono accordate: 

« La Camera non accetta il 
piano linanziario del ministero 
0 /lassa alia discussione degli 
articoli propósti dalla Commis­
sione parlamentare ». 

Secondo la Riforma è pro­
babile (jlie il volò alla Camera 
avvenga lunedì. 

Corriere commerciale 
La cnmitagiia ImcoIog:Ìca 
È difficile, cosa dei resto oorauiie ati 

altre annata, di farsi, un'idea precisa 
circa il prossimo raccolto dei bozzoli, 
giacché si odono sposso lamenti par la 
scarsità dalla foglia alio obbligavano a 
decimare i bachi. 

In generale questi vanno benissimo 
e sono più ohe rara le accezioni a questa 
lieta notizia, ma la scarsità delia foglia 
e la sua qualità meno buona, sono in-
disculibili, sicché il raccolto dovrà son 
tire le conseguenze dell» scarsità della 
materia prima. 

La foglia oscilla, fra le 10 e le 15 
lire al quintale, cogli sbalzi soliti per 
questa marce. 

1 bozzoli aonò.stazionarij le previsioni 
meno rosee circa il prodotto non hanno 
influito mollo favorevolmente sui prezzi 
mentre l'avvilimento delle seta,, le per­
dite dell'anno scorso, la soarsiià del de­
naro e le grossa riniananza dui bozxoH 
del 1893 consigliano ai filandieri una 
grande prudenza negli acquisti. 

ANTONIO ANGELI, goraote rasponnabilo. 

Orario Ifcrroviarlo 
(Vedi quarta pagina) 

Levico-Vetriolo 
NEL, TRErvriiyo •" 
Fremlais acque naturali 

Arsenicali - Ferruginose-ftamei^he 
Stabilimento dì L9'rt00,'52O tnetri aopra 

il livello dei mare, aperto dilf 1" jasgeio 
all'ottobra, il filiale Stabilimanto alpino 
dì Vstriolo, metri 146Ò sopra il maire, 
aperto dal 1» giugno al SSttSmtrs..:?; 

Sagnl ainerall - Aogns; dà MMiBli -
Fangatura - Coiuillèta Idrojték^-
l>Ia - MaBsaggìo, ecc. ; ,' ¥;. 

Medico direttore dottor BUa.Saitiri. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 

alla sottoscritta % 
Direzione 

della Società Balneare 

IWfliBLiGiiilSI 
."joHimpppE»! I 

Medaglia d'.oro a Parigi';i878 I 
e Barcellona 1888 < 

D/'plùma d'onorerà Graz i880 
e Trieste i88S. ; 

Alcalina, acidula,, litica, ferrosa, .acaiî a 
di sostanze orgaUioliei !. 

la più.ecofioaiioa.fra le, laiglion.aoq'ua 
medicamentose da- tavblt''" •' ì 

Surroga completamente le più celebrità 
acque minerali dalla lontana fonti M 
Billn, aiesBhttbl, Vioby, Tentaohè, 
Selters.. ; 

Riconosciuta, dopo il trasporto, di com­
posizione conforma a quella trovata 
dall'illustre chimico Oottllol), dal oav. 
prof. a. NalUno direttore della regia 
Stazione sperimentale agraria di Odìha 
e da questi dichiarata facile a con­
servarsi inalterata. . i'-: ; 

Come presso le suddette fonti anche a 
Oleichenberg esiste un rinomato sta-

, bilimenlo di' cura. ; 
RappsBiitaBza seneralB con flepsito presso 

Pico & Zavagaa 
U d i n e - Viale della Stazione - U d i n e 

Vendesi nelle principali Parmaàie 
e Drogherie. . ' 

C h i h a b i s t o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra ooh fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i » che trovasi in 
tutte le farmacie. 

Acqua 
Purgativa 

naturalo ài IflSiiiiwot (Ungheria) 

« U n r i m e d i o s o v r a n o , u n a v e r a c o n q u i s t a a b e ­
n e f i c i o d i m o M l s o l f e r e n t ì » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

O o i i i t i a t i ; o c o n . s a o o e s s o : la stitichezza abituala, lo stagna­
mento del sangue — le affezioni dal fegato e della milza — i catarri di: 
stomaco a degli intestini — i disturbi della circolazione — l'aggravamento, 
del respiro — la degenerazione grassosa del cuore ed ogni alti-a specie di; 
ingrassamento — l'emorroidi — gli esantemi donici e le atfozioni scroto-' 
lese di primo grado — inoltre tutte le indisposizioni derivanti dalla costi-:, 
pazìone come: languore, emicrania, vertigini, inappetenza, congestione deb. 
cervello ecc. ecc. ; 

Viene presa volentieri dal malati, produòe l'effetto doBldèralo senìsa 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, Roma. 

Non esito preferirla a tutte le altra oongeneri. ^̂  . :>"T7I,. .. 
Prof. Pietro Groooo,\Pisa.^ 

D a u n o a e i m i t a z i o n i saranno ovitateoBlgondo / ~ ~ 
Bull'atiohetta il mio faOBimiie T ^^^^^^it^ Jig^aa 

Si m k liei Deposiii ili acpe minerali e in tnìte le fanacie, - ^ 

I F R A T E L L I B E L T RAM E 
UDINE - Via Paolo Canciani, 7 - UDINE 

Grandioso assortimento 
Lanerie per .sigaor.i — Seterie nere e colorate -r-

Stoffe Confetion — Stoffe per uomo estere e tiasiiO-
nali — Battiste per signora — Flaaelle — Sat in;- -
Cretonne — Rajè. 

Deposito 
Tappezzerie — Damaschi — Jute — Cretonne — 

Corsie — Soppedanei — Tende (iuipour — Jaquards— 
Vitrages colorati — Tappeti da tavola — Volter. 

Specialità 
Biancheria — Corredi da sposa — Tele di lino 

oandido e naturali — Piquots — Dobletti — Bril-
.laute — Servizi da tavola vera Fiandra — Asciu­
gamani — Estesissimo assortimento stamperia qua-
iitt'i estere e nazionali., 

VESTITI SU MISURA. - IMPERMEABILI 

.P R...E1. Z..58 I X J . I M 1 , ' r A.,.T I S S I JSI |.. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Xriuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
lii Ili iiiiÉigiMii ìiiiiiM iw ù% ' ' iiiii'm --•' 

SOLO L ' A C Q U A 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchicri del Regno a 

L. 2 - I . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 . 5 0 la Bottiglia. 

IkilLANO -- Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 1? -- MILANO 
Alle spedizioni per paooo postale oggiungere eenlesimi 80. 

A Udine dn Eniico Mason chìqcagliere, F.lli Petrojzi parrucchieri, Francesco Miiiisini droghiure, A. Fabris farmacista — A Maniago da Silvio Roranga fttrjnaci>t» 
A Pordenone i a Giuseppe Tnmal ncgosianto — A Spilimitórgo da Eugenio Orhndi e dai Fratelli Larise — A Tolmojso da Chiusa farpacista 

^ìKimi^m^Esmnmmss. \^^e^^ams^^^ 

ISTITUTO SEQUARDIÀNO 
Diretto dal Dottor RAFFAELE JONA 

Milano — 3, Via Chiusa, 3 — Milano 
Bapproserfante esoluslvo per l'Italia fieli'IMSTITCT SEaUAEDIEM di Parigi | 

fondalo dal d^ltor L. H. QOIZET 

òuì^A G^L mttùhò ISROWN-SÈQUAFÌD 
della lisi polmonare , dei canor i , mola t i l e di cuore , atassia loooraotrico, pa-
raliài, s sà l l l t à , Imjiotenza sessuale, dalle gravi anemie e di tu t t i gli indebo­
limenti nèpvosi e muscolari di qualsiasi ni i tura. 

Il metodo Brown-S^quard deve la sua grande diffusione in tutte le parti del mondo 
nU'ffliSOreiuo trovato rigorosamenta soiontiBoò. Le straordfnarie guarigioni dells più svariato 
u)ol8tt(o,j crqniolie ed inenraWli cogli altri sistemi terapeutici, sono ottenute por runica 

. axione RìcoBiituente ê rinvigorente che hanno ì liquidi organici di Brown-Sèguard, sulla 
'quale,axioflò'è fondata la teorìa dell'illustre tisiologo francese. L'applicazione di questo 
metodo, mediante iniotioni sottocutaneo è eooiira di pericoli, corno rapido e duraturo no h 
Veffetto. a i e - A grtranila del pubblico le dmpolte portano incrostata siU votro la marca 
ài provanifinsa. 

Prezzo ilcJ succhi pejf la cura sequardiana 
praticati nel nostro Istituto in Milano 

Ampollino da un centimetro, cUbo L. 5.60 
" " quattro centinletri cubi . . . . » 20.— 

K i t p lOjSBedjjiiQm in provinoiai aggiungere sempre 80 centeBimi per spose di porto ad 
imbalW^ij^o.i Si vottiie tinche uUa sòia aitlpona por volta, franca a domicilio in tutto il regno 
ai seguenti pr fMi Ammolline da I cent, cubo L. B. ~ Ampollino da 4 eontimotri cubi L. 20.60. 

j ^ j i ^ Vt/yìdare di tutte te in^itazio^nit inefficaci e dannose, il nastro succo è 
• * W ^ l'unico approvato dall'illustre Prof. Srowa-Sequard. NESSrjSO cominci 

,la cura col metodo sequardiano konza leggone il libro: FORZA E SALUTE — La vita 
protungata cól metodo Brown-§èqu(ird ,del dottor L. H. Goizot, vorsiono italiana del dottor 
It. Jena, Editore; Fratelli Trcvos, Milano. Un volume di pagine 250 lire 1. 

Avviso ai cacciatori 
Il sQttoseritto tiene deposito di Armi d a c a c c i a 

ad uaa .e a due canne, ad AVANCARlCA, alla FUSCÈ 
ed a PERCUSSIONE ^CENTRALE, ottimo sistema, nonché 
Armi da difesa. Compera e cambia qualunque arma 
•veochia. 

•Specialità revolvers di corta misura, bustoni ed om­
brelli animati. 

Polvere, pallini e capsule di scelta qualità a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. 

M O R a A E T A I * i O 
Udine, Meroatovecchlo, V ia del C a r t o n e 3 . 

lOÒÒÓOOOOÒOOOOOOOOOOOOQOOOOqO 
Lavori (ipogr^tloi e puliliiìcaxiwMl d'ogni JQ 

'^ÌBiièrè si eseguiscono nelia tipografla dei 
(Giornale a iirezKl di tiitla convenienza. 

)ooooooooooooooooooooooooooo! 

Acpa della Corona 
preparata dalla premiata l>i:ofumeTla 

V E N E Z I A — S. Salvatore , 48S2-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
dei capelli e della barba 

Questa nuova pr parazions, non essendo uaa d^iU solite tintur e, possiede 
l|tulto la facolli di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e natqrale 
colore. 

Essa è la p i ù r a p i d a i t i ) | ( i i i r a p r i i g r o s i i i v n che si conosca, poiché 
i^cnm» i n «coll imare « a w t t o là pelle b la bianch'ria, in pochissimi glorili 
fa otti-nere ai oapèlli-od alla barba un o a s t n g n o e u e r o p e r f e t t i . La 
più preferibile alla altre perchè composta di, sostanje vegetali, e perchè la più 
economica non costando soltanto che 

L i r e B U E : l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso rUfficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Pi;«fett.ura «.;,«. ' , ' 

^ O X ; o j.O)i<*^^'' 

VOLETE OIGEIIIR BENE?? VERA TELA ALL'ARNIGA 

EBlsterr 
1 

J OONOESSIONABIO o 

MILANO „ ' 

OìtAHKV l ' ' i<:uH;>viAnio 
Partettte Arrto» Partente Arrivi 
itk uDms 

M. a.— 
0. 4.60 
M.* 7.03 
D. 11.25 
0. 13..Ì0 
0 . 17 60 
D. 20.18 

i VFKEZIA 
6.65 
n.io 

10.14 
14.15 
18.20 
22.45 
23.05 

D. BM 
0. 6.2S 
0. tn.6b 
D. 14.20 
M. la.m 
R"17.81 
0. 28.20 

1 CDinK 
7.46 

10.16 
I5ia4 
16;56 
28140 
21.40 

2.86 
QuoBtu treno li forma a f'ordcjQoae. 

('**) Parte da Portiepono. » 
DACÀBAHtìA 1 SflLlMUPBUO I UÀ splLlMUFllGO A (.ASAflBA 
O. 9.30 10.16 1 0. 7.6Ó 8.4» 
M. 14.45 16,3i I M 1? 10 m.óS 
0. 1B.15 80. - 1,0. n,6B 18.''ó 

A ponrpBuA DA PHHTRBBA A uniN* 
0. 6.B3 ».- u. 6.10 9.26 
D. 7.65 . 9M 1). 9,29 11.05 
0, 10.10 13 44 II. u:89 17.06 

n. 17.06 19.09 0 . 1H.6B ig.4o 
0 . 17.85 2q.B0 D. 18.37 20.05 
Coincidenze — Da Portogruaro per Venetia 

aia ore 10.12 e 19.62 Da renpziaarrivo alle 
oro 18.16. 

t>A VlttHt A rOHTOaH. i.A HunruaK A UDlilb 
0. 7.67 9.57 M. 6.52 0.07 
M. 13.14 15.46 0. U.33 15.87 
0. 17.26 19,06 M. 17.14 19.87 

SA nUlNfl A CIVIDAIB DA CIVIDALK A tJDIHR 
M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 0.65 10.26 
M. 11.3iJ 12.01 M. 12.29 1 3 . -
0 . 15.40 18.07 0. 16.49 17.16 
M, 19.44 20.12 1 0 . 20.30 «0.68 

DA CDINE 
M. 2.66 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17.80 

A TBieSTK 

7.28 
11.18 
19.86 
20.47 

HA TniFBTK 
0. 8.36 
0. 9.10 
0 . 16.45 
M. 17.40 

A DDIB 
11.07 
12.65 
19.30 
1.66 

ORARIO DELLA TRAMVlA A VAPORE 
lIUliìIB-SAN DANIBLK 

Partente Arrivi 
J ' A UDIME X B. DABIELB 
g 'A. 8 . - 9.42 
R. A. 11.30 13.06 
R. A. 14,48 16.88 
^. A. 18.10 19.62 

Partente Arrivi 
DA B. UAISitLE A CDIKE 

6.50 a . A. b.3i 
11.10 S. T. 12.30 
13.60 R. A. 16,80 
18,10 S. T. 19.30 

YeraarricciaMce 
dei capelli 

preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 
Nuova rinomata io -

vonzione per daVe al 
capelli una perfetta e 
robusta arricciatura 
Coli'UBO continuato 
dellaBlcciolma tutte 
le signore eleganti po­
tranno ottenere la loro capigliatura arricciata 
atapendaméntc cocu'è di moda, e.colla più breve 
e Bemplice applicazione. Basterà bagnare i capelli 
con la EiccloUna per ottenere istantaneamente 
una magnifica arricciatura che rimarrà inalterata 
per parecchi giorni. 
. Frezio della bottiglia con istruzione X J . S . 5 0 

Trovasi vendibile in Udine pr-esao l'Ammini-
• trazione del Giornale II Friuli. 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio uio-

Lig'io. — Vendesi presso l'Ammi-

nistifijione del <Fi-iuli> al preizo 

di Cent. SO la Bottiglia. 

aALLEAl̂ I 
litflli^i ii*t Falrniaoltt'AH-TONlÒ'TENGA, successore a<Gal>«eni > iT t i l ano 

oen laboratorio chiiqicp, via Spj3,(|ari, 16 
. Presepiiiyiip questo piepijraio del nostro Lab'rhlorio, dopo uni^luiixB forili ^'nniii 

di prova, avendone ottenuto un pieno successo, ilolibhè U lodi jHtf slncél'b oSuilllàH é stato 
adoperato, od una d ffusissima vcuditn in Europa od in America, Accorisciitita hi vendita 
dal Consiglio Superiore di snnilìi 

Esso non deve esser confuso con altro speciiifitn che portano lo S T E S S O NOME 
che sono INKl'PlCACl, e ipesio d'annose. 11 nostro prtpi.ruto è u'b Oléostearufù disteso su 

'tela che contiene i priuL-ipii d e l l ' a r u ì o t t i n p i i t i M a i j , pianta nativa delle ritpi, ccMosdinta 
tìfio dalla'pili remota antichità. ' ' ' 

Fu nostro scopo di trovare 11 mòdo di avere In n atra tela nell i i 'quale 'non"siano 
alterati i.-prJnC'pii attivi dell'arnica, e ci siaraC felicemoute riuscifi me liTitb un p r o e e i i s l > 
s p e d a l o ed un o p p u r i t o d i u i m t r n èi^él i i 'Blvu I n v ' c n K l o n a À I | f M p r l « ) a 

Ui)os l r» lela yi^i((i t.iljvoita tfALSll'iCATA od irailfdh'goffatnftni' collliKRDKRAMK, 
VEliÈNb Coli(ijriiilb (iei^la'suaìirfWniè'corrosiva, e questi deve tssere ritiutatu, richiedendo 
quella che porta le nostro vero marebe di fabbrica, ovvero quo la inviata direttaflwnle 
dalla nostra Farm e a, che é timbrata in ora. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ott nule in molte malattie, come lo attestano i 
n n i u « r | > f t l e v r t l U o n t I o U e poHi tndfnu io ' i In ' tut t i i dolori, ' in geni rMe^ eili 'in 
particolare nelle l o n i b a g g l a l , nei r r i i i u a l t t s ' i i i i d ' i u ^ n t p i i r t e ' nel cbi^po iî ' S^^-
rlQ;l<i!iio é p r n n t n . Giova noi d o l o r i , r e u t & l l tla c ^ l Cu i i c r r ) ( | l é c i ì nb'le 'sì|i«-
l a t l l e o l n « c r o , nelle l e u c o r r e e , iieir l i t h u s ' i i i H i o i i t o ii '«^e,rff, , i«!«ó , ^jir'W 
a lenire i d o l i i r l i l a n r t r i i l i l e c r o i k l o » , da gqt^A't; rispive là^,cailqsiia, glij^nd^-
rimonti dn cicatrici, ed lia inoltre motto altre utili appilcanioni per malattie .chirurgjclie, 
e specialmente pei calli. 

Creila lire l O . s o al metro — Lira 5 * 0 al 'mezzo.metro, 
Lire f , 8 9 la scheda, franca a domictlio. 

H l v 4 - i i d i ( o r l 1 In t i d l u e , Fabris Augejo, F. r^^ f l l ì , ,]'• IÌÌ'l9Ì''l,Ì, .^affflVjOAUa 
Sirena e Filippuzzi-GTolam ,• d o r l x l u , Farmacia C. Zanetti, Farmacìa Vanwm'inlt^fejfte, 
Farmacia C. Zanetti, G Scrravall-.; f-ara, Farmacia N.iAndrovlch ; X B « n t o , Giuppgn 
Carlo, Frizzi 0 , Santoni ; V c i i e a l M , Bblner ; S r u x , Grablovilz f C l n n i e , GuProdam, 
Jachel F. ; M l l a n u , i>tabilimciito C. Èrba, via MaraaU, M. 3, e sua supcursale, Gsl-
hria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Mairiò"nì"B«cò'mp., •v!'ÌèWIà,'*.*rt r '< i» lMK,4 ia 
Piate, N. 9d, e iu tutte lo principali Farm-.cie del Regno. 

ACQUA DI CULI 
Come per lo passato i sottoscri,tti vepdqno anche quest'anno la ibgn 

conosciuta A c q u a ' m i n e r a l e a l t e a l l M a d i l io ,»<re l jn l t ie presso Ro-
hits. h (Stiria) detti anche < t e q a a d i C I I U , di cui igarantìaopno,la putaziiiB 
essendo la sorgente sicura da inlìltrazioni d'altre acque come avviene spesso 
in altre fonti. ' ' > 

Lo sue qualità medicamentose h Jffinni radcomandaro 'dlti'ecMè/cOmo 
acqua da tavola, nelle diverge affezioni dello sloma-cO, della V^spic^, Fomo.'lb 
attcsta 0 niim rosi certificati di primarie ìio'ti|bilitn lofjtfiolis'tfa <;'ui il ft?/. 
Sonimnla,S natore del Rogu'i, il Prof. Oo tljloininicis di flspoli od , i Pi;()f. 
Go tlieli di Gr.iz e F,a Cesco Schuster di-Rohitsch ed. altri. 

Vendita al minuto presso la U ù t t l g U o f Itk D o r t a ^ Via Pao'o.Oanciani.'. 
Dt/pos to iill'ngrosso in Cd'lBic — Suburbio"Aqui eia. . ' 

MeèiteiU WOIRTA 

4 

) 

TORD-TRIPiE 
Premiato all' E$po$izlone di iParigi 1889 

CON M E D A G L I A D 'ORO 
Infallibile 'distruttore^doi 'Rupli S o l r e l j I T a l p e senza alcun .pericolo: 

per gli animali domestici; da non cdnfondei'si-colla pasta Badese •obe.è.'pe^i--
<j.olosa pei suddetti animali. 

Bolqgna,ii30 gennaioMipoO. - • 

Dichiariammo con pincSra che il signor A . Cl«o«i|i,c»"i-lia .totio ne'n»,-. 
stri Stabilimenti di macinazione grani, ' .pilatura.,K8OJ è'fabbricaitoBtejmqueT: 
sta Città, duo esperimenti del suo pWjJara'to detto <>'r0liO- '<rRll^fi ;ubi ' l 'e­
sito ne è staio cdmi)!étò, con nostra'piena soddisfazione. 

In fedo , . , . . , . . . I 
F R A f H L t l ' P O t J t ì l Ò t r " ; 

Pacchetto grande L. 1 . 0 0 — Piccolo L. « .5 .0 
Trovasi vcndibilo in UDl^E, presso l'ufficio annunzi jdeL giornale « 1I> 

r n i U i . ) », Via della Prefettura N. 6. 

—( Udine 1894—Tip. Marco Bai'dusoo )-


